
TIONE - Non sarà rosso 
(per dire che non è 
drammatico), ma allarme 
di sicuro lo è. Vai a dirlo ai 
conducenti degli autobus 
di linea, che una settimana 
sì e l’altra anche hanno a 
che fare con giovani ai 
quali parte il neurone, e 
pure il testosterone. Era la 
fine del 2023, quando su un 
pullman, al momento delle 
pulizie, fu trovato un 
reggiseno insieme a 
porcherie varie.
L’altra sera sulla linea 
Trento-Tione è successo 
un po’ di tutto, 
protagonista un gruppo di 
ragazzi del basso Chiese, 
che (a quanto pare) hanno 
inscenato comportamenti 
che definire lontano dal 
vivere civile è usare un 
eufemismo.
Tant’è che sono state 
avvisate le forze 
dell’ordine, perciò alla 
stazione di Tione l’“allegra 
compagnia” ha trovato il 
comitato di accoglienza 
della Polizia locale e dei 
Carabinieri di Tione. I 
vandali sono stati fatti 
scendere e perquisiti, con 
il sospetto che si fossero 
recati a Trento per 
acquistare merce non in 
vendita nei negozi. Sulla 
vicenda è stato steso il 
velo del riserbo. Si sa solo 
che Carabinieri e Vigili 
hanno chiamato i genitori, 
i quali dovrebbero essere 
arrivati a prendere i figli.
Non smentiscono le forze 
dell’ordine, ma cercano di 
ridimensionare i fatti. 
«Vero, davano fastidio (i 
protagonisti, ndr) sulla 
corriera. Fra loro c’erano 
volti noti e altri un po’ 
meno. Dobbiamo aspettare 
per capire se sono andati 
oltre e se, quindi, verranno 
sporte denunce da parte 
del conducente o della 
ditta che svolge il servizio. 
Di sicuro siamo a 
conoscenza di alcuni 
elementi: immondizie 
lasciate sul pullman, 
ubriachezza più o meno 
molesta».
Certo, fra gli autisti 
comincia a serpeggiare un 
sentimento di 
esasperazione. E pure fra i 
passeggeri che devono 
affrontare viaggi vissuti 
sempre più come poco 
sicuri. Chissà se identica 
esasperazione viene 
vissuta anche nelle 
famiglie dei protagonisti. 
 G.B.

GIULIANO BELTRAMI

PONTE ARCHE - Sarà perché si 
tratta dell’assemblea dei dele-
gati, eletti nelle assemblee ter-
ritoriali, sarà per la cornice rac-
colta  della  sala  riunioni  del  
Grand Hotel terme di Ponte Ar-
che, sta di fatto che all’assem-
blea del Consorzio elettrico in-
dustriale di Stenico, venerdì se-
ra,  si  respirava  un’atmosfera  
quasi familiare. 

A guidare l’incontro il presi-
dente Dino Vaia, che ha l’aria 
cheta del pater familias, ma ha 
pure il piglio del “qui comando 
io”,  tanto  che  nella  parte  
straordinaria, per alcune modi-
fiche statutarie, legge gli artico-
li modificati in prima persona, 
senza lasciare  nemmeno una 
sillaba alla notaia, della quale i 
quasi 80 delegati non conosco-
no, almeno stavolta, la voce. I 
delegati rappresentano i 4.450 
divisi fra i 5 Comuni delle Giudi-
carie  Esteriori:  Bleggio  Supe-
riore,  Comano  Terme,  Fiavé,  
San  Lorenzo-Dorsino  e  Steni-
co.

Nella  modifica  del  regola-
mento elettorale viene recepi-
to il suggerimento della Federa-
zione per accorpare un paio di 
assemblee territoriali: Vigo Lo-

maso viene unito a Ponte Ar-
che e Dorsino a San Lorenzo. Il 
resto rimane invariato.

Entrando nel vivo dell’anda-
mento, tocca al direttore Gian-
luca Schiavi raccontare delle 
montagne russe dei prezzi: dai 
5,8 centesimi al chilowatt del 
2021 ai 58, con punte di 80 cen-
tesimi  nell’annus  horribilis  
2022,  trascinatosi  per  siccità  
nei 4 mesi del 2023. Poi da las-
sù qualcuno si è impietosito, e 
la pioggia ha cominciato a scen-
dere. Ed è sceso pure il costo 
dei chilowatt: oggi a 12 centesi-
mi. Sulla bolletta del 2023 il so-
cio Ceis ha risparmiato il 13%. 
Il ristorno proposto è di 6 cen-
tesimi al chilowatt. Difficile di-
stricarsi nella giungla dei nu-
meri. Di certo c’è che l’energia 
immessa in rete nel 2023 viene 
data da 7 impianti: gli idroelet-
trici di Ponte Pià e Cillà, i foto-
voltaici Sol de Ise, Fiavé, San 
Giuliano, magazzino di Dasin-
do e pensilina di Ponte Arche, 
per un totale di  18  milioni  e  
393.692 chilowatt, contro i 12 
milioni e briciole dell’anno pri-
ma.  L’aumento  è  palese:  più  
52,28%. A fare da contraltare 
c’è l’energia ricevuta da Set Di-
stribuzione: 6 milioni di chilo-
watt  contro  i  10  milioni  del  
2022. A brillare sono due dati 

di bilancio: l’utile, che supera 
di pochi euro la vetta dei 2 mi-
lioni e 800.000; il patrimonio, 
che si assesta attorno ai 25 mi-
lioni di euro. L’utile del 2022 
(poco più di 600.000 euro) la 

dice lunga sulla situazione vis-
suta nell’anno orribile.

Infatti Dino Vaia parla di un 
“anno di ripresa”, di una “buo-
na annata sopra la media”. Par-
la però di una “sproporzione 

verso  l’idroelettrico:  oltre  il  
90%, con solo il 7% al fotovoltai-
co”. Da qui, viste le esperienze 
passate, che potrebbero sem-
pre ripetersi, “la necessità di 
diversificazione”.  Quanto  al  
“bilancio sociale”, il Consorzio 
può vantare una spesa di 2,5 
milioni in favore delle proprie 
comunità e le loro articolazio-
ni.

Quanto agli investimenti, c’è 
la  sostituzione  massiva  dei  
contatori, perché entro la fine 
del 2025 la seconda generazio-
ne  deve  sostituire  la  prima.  
Poi, per mantenere l’efficienza, 
sono state sostituite parti del-
la centrale di Ponte Pià. È con-
tento Vaia, e ringrazia l’asses-
sore provinciale Mario Tonina 
(seduto in prima fila) per la nor-
ma provinciale che ha tolto dal-
le  gare  gli  impianti  dedicati  
all’autoconsumo.

Infine c’è l’importanza di fa-
re sistema. Il  presidente rac-
conta ai soci che i tre Consorzi 
elettrici trentini (in sala c’è il 
direttore  di  Pozza  di  Fassa)  
hanno costituito una società di 
scopo per realizzare grossi im-
pianti  fotovoltaici  ed  eolici,  
“un’azione strategica per noi, 
anche  in  considerazione  che  
gli incentivi per la centrale di 
ponte Pià sono terminati”.

TRE VILLE - Si chiama 
ricambio generazionale. E 
non c’è dubbio che il 
passaggio della presidenza di 
Emmeci Group dalle mani 
possenti di Marcello 
Andreolli (classe 1937) a 
quelle della figlia Paola, nata 
42 anni dopo, nel 1979, 
rappresenti un cambio di 
generazione. Ora si tratterà 
di capire se vi sarà anche una 
modifica nelle strategie e 
nelle alleanze, sebbene alla 
vicepresidenza vi sia la 
conferma di Rudy Serafini. 
Finora, infatti, la leadership 
della società per azioni è 
vissuta sull’alleanza forte fra 
i due “grandi vecchi” delle 
funivie campigliane: 
Andreolli, appunto, e il 
“padre padrone” della 
società per azioni Funivie 
Madonna di Campiglio, 
Sergio Collini classe 1948, 
che nella vita è pure a capo 
di un’azienda leader nella 

realizzazione di grandi 
opere. Continuerà così 
l’armonia?
Emmeci Group. La carta 
d’identità racconta che la 
società festeggerà il 23 
ottobre prossimo i primi 25 
anni di vita, essendo nata 
nell’ottobre del 1999, quando 
un gruppo di rendeneri e non 
solo la fondarono con 
l’obiettivo preciso di 
bloccare il tentativo di 
scalata di Ernesto Bertoli 
(allora indiscusso, o forse 
anche troppo discusso, 
patron degli impianti della 
Val di Sole) alle Funivie di 
Madonna di Campiglio. La 
società (che detiene il 55,57% 
del capitale sociale di Funivie 
Madonna di Campiglio e la 
maggioranza pure di 
Folgarida e Marilleva) nella 
recente Assemblea ha 
distribuito dividendi 
generosi agli azionisti per un 
valore di quasi 4 euro per 

azione.
E’ stato in quell’occasione 
che il sindaco di Pinzolo 
Michele Cereghini ha 
indirizzato un 
ringraziamento a Marcello 
Andreolli per il suo impegno 
costante e di valore. “E di 
solito certi ringraziamenti si 
fanno quando qualcuno 
giunge al capolinea», 
scrivevamo. In effetti è 
accaduto.
Ora (senza voler fare analisi 
sul nulla) occorrerà capire 
come funzionano le alleanze. 
Per capirci, nella società 
accanto a centinaia di soci 
fanno bella mostra di sé 
alcuni gruppi familiari ed 
Amministrazioni pubbliche 
della Rendena. Partendo 
dalla famiglia Andreolli, ha 13 
persone; la famiglia Collini ne 
ha 8; quindi c’è la famiglia 
Bonafini, che però si narra 
non sia granitica: fu la scusa 
usata da Collini alcuni anni fa 

per escludere dal consiglio di 
amministrazione una 
esponente della famiglia. I 
Bleggi sono rimasti con un 
peso residuale, mentre 
Gianmarco Trentini (il 
commercialista oggi 
ottantenne che ha esercitato 
un ruolo importante nel 
Collegio sindacale) ha 
passato le consegne (a 
proposito di cambi 

generazionali) ad una 
giovane collega.
Quanto alle amministrazioni 
pubbliche, il Comune di 
Pinzolo possiede l’8,26% 
delle azioni, la Comunità 
delle Regole di Spinale e 
Manez il 7,77%, l’Asuc di 
Fisto il 6,48%, il Comune di 
Bocenago ed il Comune di 
Tre Ville hanno meno 
dell’1%.  G.B.

Paola Andreolli presidente

MATILDE ARMANI

GIUDICARIE - L’estate si sta av-
vicinando e  con essa ritorna 
nelle Valli Giudicarie l’interes-
sante progetto proposto ai gio-
vani ragazzi e ragazze della zo-
na di età compresa tra i 14 e i 
18 anni. 

“Ci sto? Affare Fatica” è un’i-
niziativa ideata nel 2016 dalla 
cooperativa  sociale  Adelante  
di Bassano del Grappa: dopo 
quasi un decennio dal  lancio 
dell’iniziativa, il progetto è arri-
vato a coinvolgere più di 300 
Comuni e migliaia di ragazzi in 
numerose città province e re-
gioni italiane. 

Dal 2021 la Fondazione don 
Lorenzo Guetti ha promosso il 
progetto nelle Valli Giudicarie 

arrivando  a  coinvolgere  nel  
2023:  undici  comuni  e  sedici  
squadre. 

A fine 2023 la Fondazione ha 
concordato  di  affidare  la  ge-
stione operativa del progetto 
alla cooperativa sociale Incon-
tra, che si occuperà di propor-
lo  anche  sull’Altopiano  della  
Paganella.  Il  progetto  nasce  
grazie alla intraprendenza del-
le amministrazioni comunali e 
al supporto della Cassa Rurale, 
dei Bim del Chiese e del Sarca. 
Un modo per incoraggiare mi-
nori e adolescenti a valorizza-
re al meglio il tempo estivo, un 
tempo critico, spesso vuoto di 
esperienze e anche di significa-
to. 

Attraverso attività concrete 
di volontariato i giovani si met-
teranno in gioco, “sporcandosi 

le  mani”  diverranno cittadini  
attivi che si impegneranno pre-
servare e migliorare i beni co-
muni e pubblici della loro co-
munità. I partecipanti, divisi in 
squadre, svolgeranno dei pic-
coli  lavori  cura del  verde, di  
pulizia di strade e sentieri, di 
tinteggiatura  di  panchine  e  
staccionate, di realizzazione di 
murales decorativi e altro an-
cora.  «I  risultati  raggiunti  da  
questo progetto in Italia- com-
menta la referente Maura Pasi 
- credo contribuiscano a sfata-
re alcuni dei luoghi comuni dif-
fusi  sui  giovani  che  troppo  
spesso si sentono etichettare 
come pigri e poco inclini al la-
voro».  Ogni squadra sarà ac-
compagnata da un tutor, ossia 
un giovane volontario col ruo-
lo di coordinatore e da un adul-

to “tuttofare” che trasmetterà 
le competenze tecniche e arti-
gianali del lavoro sul campo. 

Ogni squadra è attiva per la 
durata di una settimana, dal lu-
nedì al venerdì, al mattino indi-
cativamente nella fascia oraria 
compresa dalle 8.30 alle 12.30.

Per l’estate  2024  sono ben 
ventitré  i  comuni  che hanno 
aderito per un totale di 25 squa-
dre attive. Diciotto in Giudica-
rie:  Bondone,  Storo,  Borgo  
Chiese, Castel Condino, Pieve 
di Bono Prezzo, Valdaone, Sel-
la Giudicarie, Tione, Tre Ville, 
Porte  di  Rendena,  Pelugo,  
Strembo, Spiazzo, Comano Ter-
me,  Bleggio  Superiore,  Steni-
co, San Lorenzo Dorsino, Fia-
vè. Altre cinque in Paganella: 
Andalo, Molveno, Spormaggio-
re, Cavedago, Fai della Paganel-

la. Rispetto al periodo ogni cen-
tro abitato ha scelto la sua set-
timana. 

L’impegno  di  ogni  ragazzo  
verrà  ricompensato  con  un  
buono fatica di 50 euro. Inol-
tre,  da  quest’anno ci  sarà  la  
possibilità  di  attivare  l’alter-

nanza  scuola-lavoro  tramite  
questo progetto. 

Le iscrizioni  sono aperte e 
devono essere effettuate esclu-
sivamente online tramite il sito 
www.cistoaffarefatica.it. Per ul-
teriori info: 3467297405 (Mau-
ra). 

L’energia immessa in rete nel 2023 viene 
data da 7 impianti: per un totale di 18 
milioni e 393.692 chilowatt (+52,28%)

Tione L’altra sera
Caos sul pullman
Ad aspettarli ci sono
vigili e carabinieri

Ceis, l’utile raggiunge 2,8 milioni
Spesi 2,5 milioni per le comunità

Marcello
Andreolli,
classe 1937,
passa 
il testimone
alla figlia Paola, 
nuova 
presidente
di Emmeci
Group

�GIUDICARIE Torna in estate il progetto «Ci sto? Affare fatica» che coinvolgerà 18 Comuni

Un anno di ripresa, ma il presidente sottolinea 
una «sproporzione verso l’idroelettrico: 
oltre il 90%, con solo il 7% al fotovoltaico»

PONTE ARCHE

Un momento dell’assemblea del Ceis di Stenico

�TRE VILLE Cambio al vertice dell’Emmeci Group: subentra al padre Marcello

Giovani pronti a «sporcarsi le mani»: iscrizioni 
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